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   Al Sig. Ministro dell’Interno 
     Fax 06/46549832   

        R O M A  
 
 
Al Ministero delI’lnterno  
Vice Capo Dipartimento  
Direttore Centrale per le Risorse Umane 
Prefetto Laura Lega 
    Fax 06/46549782    
             R O M A 

 
e  p.c. 
             Al Ministero dell’Interno  

Dipartimento per le Politiche del Personale  
Ufficio Relazioni Sindacali  
fax 06/46536960  

R O M A  
 
 

Al Sig. Prefetto di Cuneo  
fax 0171/443460 
                     CUNEO  

  

Oggetto: UILPA-Coordinamento Nazionale Dirigenti Ministeriali- Dott.ssa Flavia Pellegrino- Dirigente 
dell’Area I Servizio contabilità e gestione finanziaria della Prefettura di Cuneo- Provvedimento Prefetto di 
Cuneo variazione risorse umane assegnate al Servizio di gestione del personale contrattualizzato- 
Comunicazione 

Allegati:  
Nota Prefetto Cuneo  n. 41802/9B1/Gab del 19/9/2011 
Circolare Ministero Interno n. 18 del 9 maggio 2008 
 

Egr. Sig. Ministro nell’ambito di un corretto esercizio dell’attività che contraddistingue il tema delle 
relazioni sindacali tra amministrazione e OO.SS. sottopongo alla Sua attenzione una vicenda che rischia di 
incrinare un rapporto fino ad oggi sufficientemente rispettoso della normativa contrattuale vigente in materia.  

Con riferimento alla nota del Prefetto di Cuneo del 19/9/2011, in allegato, di cui sono stato notiziato 
dal Segretario  Nazionale della UILPA-Coordinamento Nazionale Dirigenti Ministeriali, Dott.ssa. Flavia 
Pellegrino, si rappresenta che la stessa dott.ssa Pellegrino in una sua precedente  nota del 1° agosto 2011 
indirizzata al Prefetto di Cuneo, faceva legittimamente appello al contenuto delle direttive emanate dal 
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Fur restando a disposizione del Dipartimento in indirizzo per
qualsivoglia ravveduta necessità di approfondimento o di ulteriori chiarimenti, la
scrivente, allo stato attuale, atteso che non intende revocare iprovvedimenti
necessariamente e legittimamente assunti, ritiene di non dare ulteriore corso ai temi
sollevati dalla Dr.ssa Pellegrino, salvo che la stessa non li riproponga e li sottoscriva
nella più adeguata e malcelata veste di dirigente sindacale.

Ove ciò dovesse verificarsi sarà in sede di confronto con le
rappresentanze sindacali e non certo in un inammissibile confronto dirette, che
verranno discusse e valuiate le questioni proposte e le pretestuose affermazioni in
essa contenute.
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Prefettura Cuneo
Prot. Uscita del 1ÙtOgl2011
Numero: 0041802
Slassifica: 39.1112
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Cuneo, 19.09.2011

Prot. nr. 4180219.8.1 Gab

Al Ministero dell'lnterno
Dipartimento per le Politiche del personale
dell'Amministrazione Civile e per le Risorse
strument'ali e finanziarie
Ufficio Relazioni Sindacali

00100RoMA

(fax 06/46536960)

e,p.c. Al Coordinatore Nazionale UIL pa Dirigenti
lnte rn o
Dott. Circhirillo
Ministero lnterno
Dipartimento PS - Servizio TEp e Spese Varie

00100RoMA

Alla Dr.ssa Flavia Pellegrino
Dirigente Servizio Contabilità e Gestione
Finanziaria e Servizio Amministrazione

SEDE

Oggetto: Servizio contabilità e gestione finanziaria. Trasferimento ad altro servizio di
una unità del Servizio gestione personale confluito nel Servizio contabilità e gestione
finanziaria - Comunicazione. j

Mi riferisco aila comunicazione inviata per conoscenza a codesto
Dipartimento dalla Dr.ssa Fiavia Pellegrino per formalizzarVi il mio totale dissenso
rispetto ai contenuti della stessa.

La scrivente, al riguardo delle circostanze citate dalla Dr.ssaPellegrino, precisa a codesto Dipartimento di non aver mai ed in alcun modo
contravvenuto a norma di iegge o disposizioni ministeriali inderogabili . di ,r.r.sempre legittimamente operato nell'ambiio delle discrezionalità riconosciute alPrefetto.
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Ministero dell’Interno nel 2007 e 2008,  tendenti ad assicurare continuità agli adempimenti connessi a nuove 
attività affidate alla Dirigenza dell’Area I, a parità di risorse prima assegnate per i medesimi compiti alla 
dirigenza prefettizia.  
 

Ed inoltre relativamente alle osservazioni del Prefetto di Cuneo nel punto in cui viene affermato : 
“….La scrivente, al riguardo delle circostanze citate dalla Dr.ssa Pellegrino, precisa a codesto 
Dipartimento di non aver mai ed in alcun modo contravvenuto a norma di legge o disposizioni ministeriali 
inderogabili e di aver sempre legittimamente operato nell’ambito delle discrezionalità riconosciute al 
Prefetto…..”. 
Al riguardo, si sottolinea che non risulta che la Dott.ssa Pellegrino abbia affermato che  il Sig. Prefetto di 
Cuneo ha “…contravvenuto a norma di legge o disposizioni ministeriali inderogabili” né che non abbia 
“…..sempre legittimamente operato nell’ambito delle discrezionalità riconosciute al Prefetto”.  La medesima 
ha invece richiamato l’attenzione sul contenuto della disposizione ministeriale (a firma del Prefetto 
Procaccini) n. 18 del 9 maggio 2008 ( all. 1) che al paragrafo 3 (“Impiego delle risorse umane addette ai 
servizi attribuiti alla responsabilità del dirigente del Servizio contabilità e gestione finanziaria”), così 
recita”  …considerato che la responsabilità della gestione del personale contrattualizzato e dell’attività 
contrattuale è stata attribuita al dirigente del Servizio contabilità, si ritiene di richiamare l’attenzione 
sull’opportunità di confermare in tale attività il numero di risorse umane ad esse già assegnate , in modo da 
garantire la continuità di tale servizio anche nella fase del passaggio delle richiamate competenze”.  
Non essendo intervenute successive disposizioni modificative in merito, né risultando ridotta la declaratoria 
delle competenze del Servizio personale della Prefettura, si ritiene che di fatto la “ specifica direttiva” 
richiamata dalla Dott.ssa Pellegrino sia stata contravvenuta.  
D’altra parte, la necessità ed urgenza di poter garantire la continuità del Servizio Personale è stata la 
prevalente preoccupazione manifestata dalla Dott.ssa Pellegrino nella nota del 1° agosto 2011, pure 
condivisa  da parte del Sig. Vice Prefetto Vicario il quale, messo al corrente delle criticità in cui verte il 
Servizio, ha disposto l’assegnazione di un’unità di personale in via temporanea per assicurare il 
funzionamento del servizio durante l’assenza dell’unica addetta rimasta. 
 

Di seguito, relativamente al punto della nota in cui viene affermato dal Sig. Prefetto di Cuneo che  
“... Pur restando a disposizione del Dipartimento in indirizzo per qualsivoglia ravveduta necessità di 
approfondimnto o di ulteriori chiarimenti, la scrivente allo stato attuale, atteso che non intende revocare i 
provvedimenti necessariamente e legittimamente assunti, ritiene di non dar ulteriore corso ai temi sollevati 
dalla D.ssa Pellegrino, salvo che la stessa non li riproponga e li sottoscriva nella più adeguata e malcelata 
veste di dirigente sindacale.“  
Non si comprende l’affermazione secondo cui la Dott.ssa Pellegrino debba riproporre il contenuto della 
richiesta formulata con la nota del 1° agosto 2011 e sottoscriverla nella  “…più adeguata e malcelata veste di 
dirigente sindacale…” non ritenendo vi sia correlazione tra le legittime preoccupazioni di un dirigente per 
l’andamento dei Servizi diretti e per l’esito degli obiettivi da raggiungere con la pregiudizievole 
affermazione di “malcelata veste sindacale”.  
 
 

Con riferimento al punto in cui il Prefetto di Cuneo afferma che “….Ove ciò dovesse verificarsi sarà 
in sede di confronto con le rappresentanze sindacali e non certo in un inammissibile confronto diretto che 
verranno discusse e valutate le questioni proposte e le pretestuose affermazioni in essa contenute”. 
Rispetto a tale punto, non si comprende perché le preoccupazioni espresse dal dirigente responsabile sugli 
effetti di un provvedimento di depauperamento delle risorse del Servizio diretto, sia sulla continuità 
dell’ufficio sia sul possibile mancato raggiungimento degli obiettivi, non comunicato né alla Dott.ssa 
Pellegrino né al Dirigente sostituto, siano da considerarsi “pretestuose”, né perché un confronto diretto tra il 
Dirigente responsabile ed il Prefetto sia “inammissibile” . 
 

Resta pure da comprendere la motivazione per la quale nell’adozione del provvedimento di 
variazione delle risorse umane a disposizione della Dirigenza dell’Area I rappresentata, il Sig. Prefetto di 
Cuneo non ha fornito alle OO.SS. rappresentative della dirigenza, tra cui il  Coordinamento Uil Pa Dirigenti 
Ministeriali, la necessaria informazione, prevista dall’art. 6 del CCNL della Dirigenza 2002/2005. Di tale 
mancata informazione si chiedono chiarimenti  in merito. 
 



Si auspica Sig. Ministro,per evitare l’innescarsi di ulteriori e non auspicabili strascichi della vicenda, 
che il  Prefetto di Cuneo, sanato un malinteso equivoco, voglia contribuire a ricomporre un dialogo 
costruttivo con la Dirigenza dell’Area I, che, al pari delle altre dirigenze del Ministero dell’Interno, deve 
poter avere “colloqui diretti” con i propri superiori, al fine di poterli informare sugli effetti di eventuali 
provvedimenti e poterne con questi pianificare le soluzioni finalizzate ad assicurare all’utenza il miglior 
servizio pubblico possibile con le risorse a disposizione. 

 
Cordiali e distinti saluti 
      
       

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                                                                                                       
 
 
 
 
Sede: Viale  Emilio Lepido,46 -00175 Roma -Tel. 06/71588888 -fax 06/71582046 -e-mail:mauro10844@yahoo.it 
Sito:www.uilpadirigentiministeriali.com -(rass.stampa quotidiana-contrat.-legislaz.-giurisprud.-comunic-.interv.) 
 


